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I comunisti discuiono su come fronteggiare la scalata della violenza criminale 

L'azione di massa contro il terrorismo 
va estesa in ogni quartiere della città 

Il « black-out » causato da una ruspa che ha tranciato un fascio di cavi 

Alla Balduina telefoni 
isolati per un guasto 

L'assemblea dei segretari di sezione con Ciofi - « Vogliono scardinare i principi fondamentali del- Silenziosi 4000 numeri che iniziano con il « 34» - Altre 16.000 linee sono collegate 
la convivenza, innescando una spirale di odio senza freni » - Necessaria una fitta rete di comitati ! soltanto alla centrale locale ma sono tagliate fuori dal resto della città - Appello dei-
unitari - Serve la solidarietà e la collaborazione tra cittadini, forze democratiche e organi dello Stato | la SIP: non chiamate il « 34 » - I lavori di riparazione dovrebbero terminare domani 

Come si deve muovere il 
par t i to di fronte alla nuova 
ondata di terrorismo che ha 
investito la ci t tà? Con quali 
obiettivi, con quali iniziati
ve? Questi sono stati i temi 
ni centro dell 'assemblea dei 
quadri comunisti che è s ta ta 
Hperta e conclusa dal com
pagno Paolo Ciofi, segreta
rio della Federazione. L'as
semblea ha dimostrato che 
11 part i to è al lavoro e che 
combatte, in una situazione 
certo non facile. Già in que 
sti giorni è s ta ta intessuta 
una fitta t rama di iniziative 
unitarie, è cresciuta la so
lidarietà t ra le torze poli
tiche. La seduta straordina
ria del consiglio comunale, 
la riunione degli aggiunti del 
sindaco con la partecipazto 
ne delle forze politiche han
no lasciato il segno. La città 
sta sviluppando la sua ino 
hilitazione antifascista per 
isolare i terroristi e gli ever
sori e per mettere il MSI 
nella condizione di non nuo
cere. Ma nella citta c'è sbi
gott imento, ci sono anche i 
segni della paura. 

Lo sdegno e l'orrore sono 
un pruno stadio di reazione; 
una forma « primitiva » di 
ripulsa verso il terrorismo e 
la violenza. Per certi versi 
esprimono una domanda che 
In fondo è politica. Ha i con
torni sfumati e incerti, ma 
nella sostanza è chiara; è 
una domanda di t ranquil l i tà: 
è la richiesta, allo Stato, di 
fare ciò che è necessario per 
r iportare ordine, per ristabi
lire un clima di convivenza 
civile. 

Un'azione 
capillare 

Come si fa a trasferire que 
sti sentimenti in una azione 
capillare, in una partecipa
zione democratica? E* emer
sa dall 'assemblea una analisi 
lucida dei carat ter i nuovi che 
presenta l 'ondata di violenza 
e di terrore; si è visto che il 
partito, nel suo insieme, ha 
ben chiaro qual è l'obiettivo 
dei criminali, e qual è la 
posta in gioco. K son venute 
indicazioni su come si deve 
lavorare, adesso, per dare 
una risposta valida alla do
manda che ponevamo. 

K allora — si è det to alla 
assemblea — bisogna mobili
tare il part i to e l'insieme 
delle forze democratiche per 
modificare il segno di quei 
sentimenti spontanei. Per
ché da reazioni passive che 
sono, de t ta te dall'emozione. 
diventino attive, coscienti. 
Perché l'orrore si trasformi 
In condanna politica: lo sbi
gottimento in consapevolez 
za : lo sdegno in volontà di 
partecipazione e di lot ta; la 
paura in solidarietà civile. 
in a7.ione di massa: in co
raggio. 

Se il terrorismo si e pre
senta to in questi giorni con 
carat ter i e in forme nuove 

ha osservato Ciofi. se
gretario della Federazione. 
Introducendo il dibatt i to — 
è evidente che anche la no
stra iniziativa politica deve 
adeguarsi a questa realta 
muta ta . Ma in cosa consi
stono le novità del terrori
smo. a Roma, in part icolare? 
Si è soffermato Ciofi. su 
questo argomento, e il di
scorso è s ta to ripreso net 
molti interventi venuti do
po la relazione. 

11 terrorismo di « ordine 
nuovo», da una par te , dei 
«t NAP » e delle « BR », dal
l'alt ra. la violenza degù 
<> autonomi J> nei mesi scor
si non ha conseguito risul
tati apprezzabili. La ci t tà 
non solo ha tenuto, ma ha 
risposto con forza. Allora la 
s t rategia è muta ta . Non ci 
troviamo più di fronte ad 
un at tacco solo contro lo 
S ta to — ha det to Proiett i . 
segretario della zona sud. 
11 bersaglio ora è più gran
de : tu t ta la società civile e 
sotto il t iro dei terroristi . 
L'obiettivo - ha spiegato 
Ciofi è quello di scardi
nare i principi e le regole 
fondamentali della conviven
za civile e dei rapport i tra 
gli uomini : di innescare una 
spirale di odio cieco e senza 
freni «che si diffonde attra
verso un gioco tragico di 
azioni criminali e ritorsioni 
feroci» per scardinare il tes
suto civile e ci t tadino. En
t rando den t ro i quart ier i , 
dentro le case, den t ro le fa 
miglie: colpendo la tranquil
lità quotidiana della gente : 
Intaccando valori fondamen
tali e profondamente radi
cati nel popolo: come la 
tolleranza, il dir i t to alla vi 
ta . E così ostacolando, e 
Inibendo anche, la capacità 
di risposta dei ci t tadini . Qui 
sta il pun to : questa è la no-
\ j tà principale della nuova 
ondata eversiva: vogliono ri 
dimensionare, e nella misu
ra del possibile annullare , le 
capacità di difesa della so
cietà contro la violenza. E 
qui sta il segno di un « im
barbar imento » che - - guai 
se ce lo nascondessimo — 
può aprire le porte ad uno 
spostamento a dest ra e age-

. volare la reazione. Non dob
biamo credere — ha soggiun
to il segretario della Federa-

CONSEGNATO 
A COSSIGA 

IL DOSSIER DEL PCI 
Il minis t ro del l ' Interno 

on. Francesco Cossiga ha ri 
cevuto ieri mat ina al Vimi 
naie una delegazione della 
Federazione Romana del 
PCI e un gruppo di parla
mentar i romani del part i to 
comunista. Al ministro è 
s ta to presenta to il «doss ier» 
sulla violenza eversiva a Ro
ma. prepara to dalla Fedcra-
l ione romana del PCI. 

zione — che la spinta a sini
s t ra venuta avanti in questi 
anni in tu t ta Italia, e a Ro
ma soprat tu t to , sia irreversi
bile. C'è oggi il pericolo con
creto di una saldatura t ra 
settori moderat i e gruppi 
reazionari. Ed è in questo 
quadro — ha osservato Gae
ta. di Tiburt ino — che la
vorano l terroristi . 

Ecco allora — ha detto 
Ciofi — che diventa chiara 
una cosa: se l 'attacco è alla 
funzione dirigente del mo
vimento dei lavoratori; se 
l'obiettivo è quello di sfascia
re il suo sistema di alleanze; 
se il bersaglio dei terroristi 
è ora la ci t tà intera, i valo
ri fondamentali della vita 
civile e umana che sono il 
fondamento dello Stato re
pubblicano. allora la rispo
sta non può certo venire da 
un solo partito, né da una 
sola classe sociale. Di qui il 
valore e l 'importanza, del 
tu t to particolari oggi — ha 
al fermato Pana t t a dell'Atac 

• - dell'azione di massa, del
l'unità. di un grande sforzo 
di concordia e di solidarietà. 
Non serve più — ha detto 
ancora Ciofi — la risposta 
improvvisata, emotiva; non 
basta più la manifestazione 
del giorno dopo, la tat t ica 
del « colpo su colpo ». Ci 
vuole una strategia di lungo 
respiro, un'azione capillare 
che coinvolga e impegni tut
ti i cit tadini. Oggi è indispen
sabile promuovere e svilup
pare una fitta rete di comi
tat i unitari per l'ordine de
mocratico con l'obiettivo di 
far conoscere i fatti, l'orga
nizzazione delle centrali e-
versive. di denunciarle e di 
colpirle in s tret ta collabora
zione con gli organi dello 
Stato. 

In attesti giorni — si è det
to nel corso dell 'attivo — in 
molte sezioni è s ta to dimo
s t ra to che prevale un orien
tamento saldo. Che il parti
to è preparato. Restano tut
tavia qualche momento di 
difficoltà, alcune incompren
sioni. zone d'ombra. Vanno 
eliminati subito, con una 
grande campagna ideale, 
Devono essere ribaditi con 
forza alcuni princìpi che so
no valori fondamentali per 
i comunisti e per tut to il 
movimento operaio. Uccide 
re. chiunque, è un crimine 
che. per di più. oggi fa solo 
il gioco dei reazionari. Il 
terrorismo è nemico della 
causa del progresso e degli 
interessi del popolo. I morti 
non hanno colore, e di fron
te all 'assassinio non sono 
ammissibili «distinguo»: sap
piamo bene — ha detto Cio
fi — che fascisti. « autono
mi » e brigatisti non sono la 
stessa cosa. Sappiamo che 
ci sono matrici ideologiche 
ben diverse: persino opposte. 
Ma sappiamo anche che tut
ti coloro che fanno terrori
smo lavorano per obiettivi 
convergenti. 

E' allora contro ogni feno
meno di violenza eversiva che 
dobbiamo lavorare. Chiaman
do ciascuno a fare la propria 
parte , nella sfera politica, so
ciale e anche religiosa. E" 
indispensabile un'azione rigo
rosa dei corpi dello Stato. 
che in t u t t a questa fase si 
è dimostrata inadeguata. Gli 
accordi di luglio — ha det to 
Tars i tano - su questo ter
reno sono stat i , per quanto 
r iguarda Roma, del tu t to tra
diti dal governo. E basta a p 
pena scorrere il dossier pre
para to dal PCI sulla violen
za — un a t to che fa fare 
alla nostra iniziativa un sal
to di quali tà — per rendersi 
conto di quanto l'inefficienza 
degli organi dello S ta to (pò 
lizia e magistratura» abbia 
reso un catt ivo servizio alla 
lotta contro i terroristi. 

Proiettarsi 
all'esterno 

Per questo è importante. 
persino decisivo, che si sta
bilisca un rapporto nuovo tra 
la società e questi organi del
lo stato. E" del resto questa 
una condizione perché lo 
S ta to si risani e si .rinnovi. 
nel quadro della trasforma 
zione della società. Ed è un 
fat to grandemente positivo 
clie nei giorni passati pro
prio in quei quartieri che 
h a n n o paaa to un prezzo più 
alto allo scatenarsi della vio 
lenza, nelle nostre sezioni 
• che son rimaste tu t te aper
te . presidiate dai compagni» 
s iano venuti per discutere 
con i comunisti non solo. 
come è tradizione, centinaia 
di cittadini della zona: ma 
anche molti poliziotti. aeent : 
e ufficiali, impegnali nel ser
vizio per difendere l'ordine. 
D?lla gravità della situazione 
dell 'ordine pubblico a Roma 
emercv con forza l'esigenza 
di una svolta politica che 
può essere assicurata da un 
governo di solidarietà e di 
uni tà democratica. 

Questa è la linea su cui 
muoversi - - ha det to Ciof i 
concludendo la riunione —. 
Il par t i to deve proiettarsi 
senza esitazioni a l l ' e s t emo . 
I /a t t ivo ha dimostrato che i 
compagni sono convinti del
la sua validità, e che esisto
n o le forze per portarla a ran
ti . S tando a t ten t i a non ca
dere mai nella tentazione del 
set tarismo, dell'azione angu
sta. priva di resDiro ideale 
e politico. Ed esistono anche 
gli s t rument i per lavorare. 
C'è il dossier, che è un vei
colo impor tante di d.s<uss:o-
ne. di confronto e anche di 
conoscenza. C'è l'appello-peti-
zione lanciato dal sindaco e 
dagli aggiunti delle circoscri
zioni sulla b i s e del quale do
vranno essere raccolte mi
gliaia e miglia.a di firme, or
ganizzando assemblee nelle 
fabbriche, nelle scuole, negli 
uffici, andando casa peT casa. 

La campagna di assemblee e iniziative sull'ordine democratico 

Incontro al Viminale in vista 
della conferenza regionale 

L'assemblea si svolgerà il 27 e 28 gennaio al palazzo dei congressi all'EUR 
Diffuso in migliaia di volantini l'appello del sindaco e degli aggiunti 

E' fissata per domani mat t ina alle 
ore 10. al Viminale, la riunione del 
comitato politico e organizzativo della 
conferenza regionale sull'ordine demo
cratico con il ministro degh Interni. 
Cossiga, e il capo della polizia. Par
lato. All'incontro parteciperanno anche 
i responsabili dei comandi dei carabi
nieri del Lazio, ì prefetti e ì questori 
della regione. 

La riunione fa par te del vasto pro
gramma di consultazioni promosso dal
la Regione in preparazione della con
ferenza sull 'ordine democratico che si 
terrà il 27 e il 28 gennaio al palazzo 
dei congressi all 'EUR. I prossimi ap
puntament i sono fissati per lunedi alla 
Pisana con i movimenti giovanili e le 
organizzazioni femminili. 

Si moltiplicano in tanto nella città e 
in tu t to il Lazio le iniziative in vista 
della conferenza. Molte circ"oscrizioni 
hanno già stabilito la data delle con
ferenze che si svolgeranno nelle sedi 
dei consigli. 

Eccone l'elenco: il 19 si terrà l'incon
tro alla V circoscrizione, il 21 all 'VIII e 
alla XIV circoscrizione; il 22 alla IV, 

alla XVIII e alla XV circoscrizione; 
il 23 alla I e alla VI circoscrizione; il 
24 alla IX. alla XIX e alla XX circo
scrizione; il 25, infine, alla VII circo
scrizione. 

Il volantino con il messaggio del sin
daco e degli aggiunti alla città, intanto. 
è s tato già s tampato e sarà diffuso in 
migliaia di copie in tut t i ì quartieri per 
una grande raccolta popolare di firme. 

Tra le molte iniziative nella regione 
ricordiamo la conferenza provinciale di 
Latina sull'ordine democratico che si 
aprirà domani alla presenza del presi
dente del consiglio regionale, Ziantoni. 

Un documento sulla difesa dell'ordi
ne democratico, inoltre, è s tato stilato 
e approvato dai consigli comunale e 
provinciale di Rieti riuniti in seduta 
congiunta. Conferenze sono state in
dette anche dai comuni di Tarquinia 
(domenica) e Civitacastellana (lunedì). 
Tra le iniziative nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro segnaliamo quella alla 
Fatine e al deposito Atac Prenestino 
imercoledì 181 e negli insediamenti in
dustriali di Civitacastellana (lunedi e 
martedì) . 

Sono accusati di tentativo di omicidio 

Interrogati i missini arrestati 
per le sparatorie al Tuscolano 

Quasi certamente i 37 imputati saranno giudicati con 
il rito direttissimo - Cinque pistole agli atti dell'inchiesta 

Un appello 
del cardinale 
Poietti contro 

la violenza 
« Ogni ci t tadino collabori a 

resti tuire la civiltà della con
vivenza»: con questo titolo 
l 'Osservatore Romano, il quo
tidiano del Vaticano, pubbli
ca un appello del Vicario 
Generale di Roma, cardinale 
Ugo Poietti. Nel documento 
il cardinal Poietti invita i 
fedeli, domenica prossima, a 
pregare per tu t te le vitt ime 
della violenza. 

Il Vicario, confidando « che 
le famiglie Bigonzetti, Cia-
vat ta e Recchioni e t an te al
t re che come loro hanno già 
provato i frutti di morte del
la guerriglia civile accolgano 
questo semplice segno di com
prensione. di partecipazione 
e di conforto», dedica alcu
ne considerazioni alla cit tà. 
la « vera vit t ima della vio
lenza ->. come la definisce. 

Dopo aver esortato i citta
dini a non lasciarsi >< assor
bire dalla spirale della vio
lenza >> il Cardinal Poietti 
chiede allo Stato, ai suoi re
sponsabili che « messa da 

j par te ogni muti le rivalità, di-
I fendano le istituzioni demo-
i cratiche. con coraggio e lim-
• pidezza ». 

I funerali del 
missino morto 

nello scontro con 
i carabinieri 

Si sono svolti ieri mat t ina 
i funerali di Stefano Rec
chioni. il giovane missino di 
vent 'anni r imasto ferito a 
morte da un colpo di pistola 
duran te lo scontro a fuoco 
tra fascisti e carabinieri av
venuto sabato sera due ore 
dopo l'assassinio di Franco 
Bigonzetti e Francesco Cia-
vatta. Stefano Recchioni, co 
me si ricorderà, mori lunedi 
sera dopo due giorni di 
agonia. 

Il feretro è s ta to porta to 
dall ' Ist i tuto di medicina le
gale al cimitero del Verano. 
Nella cappella interna si è 
svolta una bieve funzione 
funebre, alla quale erano 
presenti i genitori, i parent i 
e gli amici più s tret t i del 
giovane. Successivamente la 
salma è s ta ta tumulata al 
Verano. La polizia aveva or
ganizzato in occasione dei 
funerali un discreto servizio 
d'ordine per prevenire inci
denti . 

Le esequie di Recchioni si 
sono svolte in forma stretta
mente privata, per espressa 
volontà dei familiari, come 
già era avvenuto per i fune
rali di Franco Bigonzetti e 
Francesco Ciavatta . 

Tutti i numeri telefonici che 
cominciano con « 34 » da ieri 
mattina segnano « occupato ». 
Per un banale incidente (un 
fascio di cavi della SIP tran
ciato accidentalmente da una 
ruspa) ventimila apparecchi 
telefonici alla Balduina sono 
rimasti parzalniente o com
pletamente isolalti. Quattro
mila linee sono del tutto 
•* mute ». Le altre sedicimila, 
invece, funzionano soltanto 
per le telefonate in quartie
re: si può chiamare il for 
naio sotto casa, si può rice
vere il saluto di un amico 
che abita uno o due palazzi 
a fianco, ma ->i è tagliati fuo
ri dal resto della città. 11 
p ico lo « b l a c k o u t » , infatti, 
riguarda tutta la centrale del
la SIP Helsito, nella quale 
e invergono, appunto, le venti-
ir ila linee in questione. 1 la
vori di riparazione del guasto 
soni, cominciati immediata
mente e si prevede che ven
gano jKirtati a termine entro 
domani. 

L'incidente è avvenutilo ieri 
mattina in via della Baldui
na. nel punto dove cinque 
mesi fa si aprì una grossa 
voragine in seguito alla ca
renza della rete fognante. 
I n a squadra di operai della 
SIP era al lavoro per coni 
piere le cosiddette opere di 
consolidamento, ovvero per as
sestare bene i cavi nel sotto 
suolo che era stato sconvol
to dalla voragine. Ad un trat

to, mentre si stava scavan
do un cunicolo, la pala di 
una ruspa per via di una 
manovra errata ha urtato un 
fascio di cavi telefonici tran
ciandone la maggior parte. 
Immediatamente sono rimasti 
muti quattromila telefoni, in 
quanto si erano interrotti i 
cavi che li mettevano in co 
municazione con la centrale 
Belsito. Inoltre sono rimasti 
danneggiati anche i cavi che 
collegano la stessa centrale 
Belsito alle altre zone della 
città. In seguito a questo se 
condo inconveniente le altre 
sedicimila linee telefoniche 
sono rimaste •* attive » per 
le chiamate di numeri della 
stessa centrale Belsito, ma al 
tempo stesso sono rimaste ta
gliate fuori dalle altri cen
trali. 

La direzione della SIP ha 
reso noto che i lavori di ri
parazione vengono portati a-
vanti ininterrottamente e sa 
ranno ultimati tra oggi e do
mani: entro oggi saranno riat
tivate completamente le se 
dicimila linee interrotte par
zialmente; entro domani fun
zioneranno anche gli altri 
quattromila telefoni rimasti 
compleltamente muti. 

La SIP ha anche lanciato 
un appello affinché nel frat 
tempo gli utenti limitino allo 
stretto indispensabile le chia
mate di numeri che comin
ciano con il * 34 », allo sco
po di facilitare i lavori. 

Ospedali: oggi nuova riunione 
tra giunta regionale e FLO 

La giunta regionale e i sindacati confederali si lncoii 
t rano oggi per discutere la vertenza sanità Come e noto, il 
mese scorso la FLO regionale presentò la piattaforma riven-
dicativa che è s ta ta pòi esaminata dalla giunta. L'animiiii-
strazione ha espresso un giudizio su tutti i punii della piatta
forma. Il piano presentato dalla FLO si divide in una parte 
normativa (riforma sanitaria, istituzione delle ULSSS. inte
grazione nel territorio del servizio di asvstenzu. tondo n.t/io 
naie ospedaliero, formazione professionale» e in una parte 
salariale (corresponsione di un' indennità di funzione di 
25 mila lire mensili per tu t te le categorie fino all'ottavo 
livello del vecchio contrat to con decorrenza giugno '73». 

Sulla parte normativa la giunta regionale ha espresso la 
propria disponibilità e l'ha ribadita anche ieri, nel corso di 
un'assemblea che si è svolta alla Pisana con 1 lavoratori e 
gli assessori Ranalli, Cancrini, Paniz/i e Pulci. 

Per quanto concerne l 'aspetto economico, la giunta !>a 
riaffermato il principio che qualsiasi anniento retributivo 
deve essere deciso in aeiìe di contrattazione nazionale, cosi 
come, del resto, prevedono leggi e regolamenti dello stato. In 
pratica, è stato rilvato, anche qualora la giunta regionale 
decidesse di accordare l ' indennità di funzione una la cosa 
non le viene consentita dalla legge» il governo bloccherebbe 
la contrattazione nazionale. Su questo punto si è registrata 
la maggiore discussione tra Regione e lavoratori osp^da 
Meri. E sempre su questo punto si è innestata l'agitazione 
s t rumentale promossa da CISL e UIL al S. Camillo. 

La giunta, comunque, anche ieri si è dichiarata disposta 
a continuare la discussione con i sindacati. L'assemblea ha 
fatto segnare la positiva disponibilità della maggior parte 
dei dipendenti ospedalieri, anche se si sono registrati enisodi 
di intolleranza che cer tamente non favoriscono la ricerca 
di una soluzione della vicenda. Stamane la giunta si incon
trerà con una commissione degh OO RR mentre nel pome 
riggio ci sarà l 'incontro con la FLO regionale. 

In un comunicato diffuso in serata, la FLO e le ledern 
zioni unitprie territoriali, regionali e provinciali, informano 
che le conclusioni dell 'incontro di ieri saranno portate sta 
mane nelle assemblee di lavoratori in tutti gli ospedali, e 
si riservano ogni eventuale decisione dopo l'incontro stabi 
lito per questa sera. 

La struttura rinascimentale ha bisogno di interventi urgenti 

All'esame del CPP le richieste dell'azienda 

Domani la decisione 
sulle tariffe del gas 

Alla s t re t ta finale la vicenda delle tariffe de! gas 
Una decisione definitiva sulle richieste di aumento avan
zate a suo tempo dalla Romana Gas sarà presa doman. 
dal comitato provinciale prez/. Sul piat to della bilancia 
due opposte posizioni: da una par te quella dell'azienda. 
appoggiata «peraltro in n u m e r a a lquanto ambigua» d.»l 
CIP. òhe richiede ritocchi sostanziosi per le tariffe «31 
hre al metro cubo per il metano e 22 lire per il gas 
da città» e dall 'altra quella concorde di sindacati , con
siglio di fabbrica e assessorato capitolino al tecnologico. 
con t ran ad aument i delle tariffe 

Ultima in ordine d4 tempo. la riunione dell ' l l gen 
m i o scorso, in cui la commissione consultiva ha ricon 
fermato ì pareri espress, nelle precedenti riunioni, e ha 
negato, pràt icamente, qualsiasi validità alle richieste di 
aumento delle tariffe avanzate dall'azienda del gas La 
commissione, infatti, ha r i tenuto rispondente all 'incre 
mento dei costi di gestione un aumento delle tariffe d; 
sole 4 lire sia per il metano che per il gas da città 

Anche per le conclusioni cui era pervenuta la com 
missione consultiva il prefetto di Roma <che presiede 
il CPP) ha interpellato il CIP Questo ha risposto, sor 
prendentemente . dando ragione alla Romana Gas. 

La determinazione delle tariffe, come è noto, è affi
data all ' interpretazione «complessa ed evidentemente non 
univoca) di un apposito provvedimento CIP. Sul prò 
blema delle tariffe, e in part icolare sulla posizione del 
CIP. una nota è s ta ta diffusa ieri dall'ufficio stampa 
del Comune. La nota giudica sorprendente la posizione 
del C I P e « sostanzialmente inaccettabile tu t t a una se
n e di affermazioni e considerazioni » avanzate dall'orga
nismo ministeriale in risposta ai chiarimenti del pre
fetto. 

Una presa di posizione a l t re t tan to net ta sulla posi
zione del CIP e dell'azienda romana è s ta ta presa ieri 
dAJla federazione provinciale uni tar ia 

Ha preso il via con una 
raffica di interrogatori l'in
chiesta giudiziaria a carico 
dei trentasette missini arre
stati. martedì sera, durante 
la drammatica battaglia a 
colpi di pistola tra fascisti e 
(Milizia nella zona di via delle 
Cave. all'Appio Tuscolano. 
Tutti gli imputati, come si 
sa. devono rispondere di ac
cuse |iesanti: tentato omici
dio plurime», blocco stradale. 
detenzione di armi, danneg
giamento. adunata sediziosa. 
Essendo stati arrestati in 
flagranza di reato, o in una 
situazione che giuridicamente 
viene definita di « quasi fla
granza ». è quasi certo che 
verranno giudicati con il rito 
direttissimo: ovvero il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica che dirige Lincine 
sta. il dottor Francesco Frat 
ta. terminati gli accertamenti 
necessari emetterà la senten
za di rinvìo a giudizio senza 
che gli atti passino a un giu
dice istruttore. 

I tempi del procedimento. 
tuttavia, non si presentano 
eccessivamente brevi. Il ma 
gistrati». difatti, dovrà ascol
tare ad uno ad uno tutti i 
giovani missini finiti in car
cere. ed iia cominciato solo 
ieri mattina. Per il dottor 
Fratta sarà una specie di pel 
legrinaggio da un carcere al
l'altro. I trentasette arrestati 
si trovano in parte a Regina 
Codi (i maggiorenni maschi». 
in parte a Rebibbia (le don
ne). e in parte nell'istituto 
minorile di Casal del Marmo. 
Ieri mattina il sostituto prò 
curatore ha cominciato con 
quelli rinchiusi a Regina Coe 
li: sugli elementi emersi dai 
primi interrogatori che ha 
compiuto non si sono avute 
indiscrezioni. 

Difensori degli imputati 
sono gli avvocati Raffaele Va-
len7Ìse. Pino Valentino. Tom
maso Manzo e Paolo Andria-
ni. gli stessi che assistono gli 
a-tri 27 missini della Baldui
na sotto pnxe.-oo per rico-ti-
tuz.one del partito fascista 

Agli atti dell'inchiesta gin 
diz.aria «ui gra \ ì incidenti di 
martedì «-era nella zona di 
via delie Cave (dove c'è ìa 
.*e/:one missina di via Acca 
Larentia). ci sono anche le 
armi t ro \a ;e dalla polizia. 
Comi- si ricorderà, si tratta 
d: due piatole calibro 7.65. di 
una calibro 38. di una lancia-
rizzi modificata calibro 32 e 
di i>ia « Duramatic » calibro 
1*2. Due di queste armi sono 
state troxate addosso ad un 
giovane e una ragazza mi^si 
ni. che fanno parte dei 37 
arrestati . 

Via le sponde 
di ghisa da 
ponte Sisto? 

Qualche dubbio 
e molti « sì » 
al restauro 

lì ponte, l'unico a Roma 
del '400. ha in testa una spe
cie di cappello a larghe tese 
che gli mascherano gli splen
didi connotat i : facciamolo 
andare a capo scoperto: que
sto. per usare un' immagine 
ricorsa più volte ieri sera~hel 
corso di una tavola rotonda 
a Palazzo Braschi. è il suc
co di un lungo studio con
dotto su ponte Sisto che or
mai da qualche tempo fa 
bella mostra di se nelle sale 
del Museo di Roma. 

In sostanza un gruppo di 
archi tet t i ha lanciato un 
grido d'allarme: la vecchia 
s t ru t tura rinascimentale e 
soffocata dalle due spallette 
di ghisa aggiunte dopo l'Uni
tà che. per di più. a causa 
di processi di ossidazione mi
nacciano di danneggiarla in 

maniera grave se non irrepa 
rabile. La soluzione propo 
sta dal professor Miarelli e 
dai suoi collaboratori è quella 
di eliminare i ponteggi ag
giunti, col risultato di sal
vare il ponte e di r iportare 
allo scoperto la sua originale 
bellezza. Ma è l'unica solu
zione possibile? Proprio at
torno a questa domanda ha 
ruotato la tavola rotonda che 
ha visto raccolti un gran nu
mero di esperti, di architet t i . 
professori universitari assie
me all 'assessore alla cultura 
Renato Nicolini. 

Le voci, come era prevedi
bile non sono s ta te univo 
che e anche all ' interno del 
le due diverse posizioni che 
si sono delineate vi erano so 
stanziali differenze di accen
ti. Il ponte, con le sue spal-

it-tte - e .-.tato detto dai 
fautori del mantenimento 
dell 'assetto a t tuale — è la 
testimonianza della coesisten 
za pacifica tra due realta. 
l'unica coesistenza al termi 
ne di una guerra che ha 
avuto le sue vittime illustri. 
elimiando il porto di Ripetta 

E' una testimonianza 
quindi interessante che vale 
la pena di salvare. Ma dai 
caso di ponte Sisto il di-
.->cor>o >i e presto allargato 
ai problemi più generali, su! 
significato stesso dei beni 
culturali, sui carat ter i che 
deve assumere l ' intervento di 
restauro e di manutenzione. 
Tra gli altri sono interve
nuti Di Ge-,1. Portoghesi. Bo 
neili. Pozzi, Di Gioia. Peremo 
e Miarelli. 

Proteste dopo l'interrogazione del deputato Vito Scalia che accusa un'insegnante 

Il de inventa la prof, «antifamiglia » 
| Testimonianze di solidarietà alla docente da parte dei genitori degli alunni -1 
1 due temi sul rapporto con i genitori - Un attacco alla libertà deirinsegnamento 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si. a soli 41 anni , il compa
gno Angelo Sartori , della 
cellula comunali di Villa Gor
diani. Alla moglie Pina, ai 
figli e ai genitori, le frater
ne condoglianze della cellu
la, della sezione, della zona 
sud e dell 'Unità. 

Vito Stalla, onorevole de. 
ha evocato l'immagine di una 
insegnante mostro che semina 
zizzania m famiglia, contro 
la famiglia, e ha presentato 
un'interrogazione a Malfatti 
per chiedere quali provi ed:-
menti intende prendere con
tro di le;. La più bella r:<:po 
sta l'ha ricci uta proprio da'. 
le famiglie degli alunni che 
sarebbero stati « messi con
tro » t loro genitori: si tono 
schierati tutti a difesa della 
docente accusata. Giuseppina 
Mastropasqua. l'ingegnante 
>; inquisita » de'.la scuola me 
dia Ippolito Stei o dice: « Ieri 
molti genitori sono venuti da 
vanti all 'istituto, per espri
mermi la .oro solidarietà. I 
rapporti con loro sono seni 
pre stat i ottimi. E soprattut
to proficui: spesso gli orga
nismi collegiali non funzio 
nano, qui però il consiglio di 
classe lavora. D'altronde an
che li corpo docente e il pre
side mi hanno at tes ta to la 
loro st ima ». Le interviste n 
genitori, studenti e professo
ri della « Xicva » mandate n 
onda ieri dal TGZ lo testimo
niano. Vito Scalta avrebbe 

fatto bene a seguire la tra 
smissione: ledere ^sentirei 
per credere. 

La sortita del parlamentare 
democristiano si risolte dun
que in una clamorosa gaffe. 
e sembra scoppiare come una 
bolla di sapone *cnza lasciare 
tracce dietro di se. D'altron
de anche il Ministero ha an 
nunciato di voler e .^dramma 
tizzare e riportare alla gin 
sta dimensione la vicenda ». 
facendo intendere che non 
saranno aperte ne inchieste 
ne npez'ont. Bene. L'interro 
gazione di Scatta e però la 
spia che concezioni arretrate. 
burocratiche e autoritarie del 
la scuola ancora esistono, e 
che ci sono forze retrive 
pronte a farsene paladine, a 
costo del ridicolo. Ridicola e 
infatti la motivazione dell'in
terrogante de. il quale affer
ma che due temi affidati dal 
l'insegnante ai suoi alunni 
a diseducano le nuove gene 
razioni e non contribuiscono 
certamente a inserire il gio
vane nell 'attuale contesto so
ciale... tali temi sono in con
trasto con i sistemi peda<o-
gici che fanno della famiglia 

il fondamento della socie 
là... ». Tanto più ridicola se 
si confronta con le intesta
zioni dei temi messi sotto ac
cusa: « II passaggio dall'in 
fanzia all'adolescenza ha ino 
dificato profondamente i 
miei rapporti con la famiglia. 
di cui accetto con maggior 
difficoltà le leggi e i divieti ..; 
« Il mio avvenire: come lo 
immagino io e come Io vor
rebbero ì miei genitori ,-. 

Spiega Giuseppina Mastro-
pasqua: e Sono problemi che 
tut t i i ragazzi avvertono, e 
d'altronde a scuola se ne par 
la anzi sarebbe grave non 
se ne parlasse. Ci sono se
zioni di antologie che gli de
dicano più pagine. Nasconder 
li. non serve, e meglio .af
frontarli: d altronde i temi 
che mi sono stati consegnati 
dai miei alunni non sono 
certo pagine di fuoco contro 
la famiglia. Anzi. I ragazzi 
che l 'hanno svolto, quasi tut
ti. hanno affermato che è 
anche loro la colpa se ecce
dono ncll'esacerbare i rap
porti familiari. Sono piu ma
turi e riflessivi di quel che si 
pensi ». 

E poi. che scuola è una 
scuo:a che non fa parlare'' 
« Uno del miei obiettivi - di
ce la professoressa — è fare 
discutere e ragionare i ragaz 
zi. farli .sentire completamen
te liberi di esprimersi. Rac
coglierne le idee, le doman 
de. 2I1 stimoli, cercare di or
dinarle e di fornire strumen 
ti per una discussione. E' un 
compito difficile. Certo. 22 
anni fa. quando ho iniziato 
a insegnare era più facile e 
piu comodo: ero in cattedra. 
ero più autoritaria, svolgevo 
la lezione o no c'erano altri 
problemi ». 

E" a questa scuola forse che 
Stalla vorrebbe ritornare. La 
sua interrogazione è ridicola. 
d'accordo, però è anche gra
ve. perché non si limita a 
« denunciare ». ma sollecita 
« provvedimenti »: questa ri
chiesta viene da un esponen
te dello stesso fronte che ha 
innalzato la bandiera della 
« libertà di insegnamento » m 
difesa delle scuole religiose. 
Ma e dispostissimo, evidente-
mCnte. a calpestarla nelle 
scuole pubbliche. 

« ( 


